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Segreteria Generale

Servizio Affari del Personale

OGGETTO: Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere 
sugli stanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 
– Subinvestimento 2.3.2 “Sviluppo delle capacità nella pianificazione,  organizzazione e 
formazione  strategica  della  forza  lavoro”.  Affidamento  a  PA  Digitale  S.p.A.  CUP 
I11C26000010006, CIG BBAC7C2160.

Allegati: Si (1)

Riscontro di bilancio: Si

 
Atto soggetto a pubblicazione: Si

Servizi Interessati: 
Segretario Generale 
Servizio Affari del Personale 
Servizio Controllo Gestione 
Servizio Finanze e Bilancio 
Servizio Gare Appalti C.E. 

Classifica/Fascicolo: 03.D1.A0 - 00000000001
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IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO CHE:
 con  avviso  pubblico  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  Dipartimento  per  la 

trasformazione digitale, per la presentazione di domande di partecipazione a valere sugli 
stanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – 
Subinvestimento  2.3.2  “Sviluppo  delle  capacità  nella  pianificazione,  organizzazione  e 
formazione strategica della forza lavoro”

 l’Avviso prevedeva, ai sensi dell'art. 3 dell’Allegato 2:
I destinatari del finanziamento, e dunque gli Enti incaricati di adeguare ed effettuare gli 

interventi
sopra descritti  per  il  proprio  SIGP sono tutte le  Pubbliche  Amministrazioni  indicate  al 
paragrafo 1
Ambito di applicazione.
Nel rispetto della metodologia definita dal Dipartimento della Funzione Pubblica, elaborata 

anche
attraverso il confronto con le Amministrazioni, con società ICT già attive nelle iniziative del 
DFP e con comprovata esperienza in ambito informatico e, in particolare, nelle tematiche 
di interoperabilità, nonché con le Associazioni di settore e mediante la consultazione della 
banca  dati  Gartner, il  contributo  spettante  a  ciascun  ente  è  determinato  in  forma 
forfettaria,  riconosciuto  anche  in  relazione  alla  fascia  di  dipendenti  cui  appartiene  il 
Soggetto Attuatore.
- fascia 1 (da 51 a 100 dipendenti);
- fascia 2 (da 101 a 200 dipendenti);
- fascia 3 (da 201 dipendenti in sù).
 Il  singolo  Ente  locale,  come sopra  individuato,  può presentare,  a valere  sul  
medesimo Avviso, una sola domanda di partecipazione.

 l’Avviso prevedeva, ai sensi dell'art. 2 dell’allegato 2:
Il  processo  di  adeguamento  tecnologico  prevede  oltre  all’adesione  alla  PDND,  i  due 
distinti Piani di Intervento: Interventi per attività di Fruizione API e Interventi per attività 
di  Data Adoption.  Nello  specifico,  il  Piano di  intervento  relativo  alla  Fruizione API 
comprende:
tutte le attività di integrazione, reingegnerizzazione e conferimento dati, tramite la
funzionalità  di  erogazione  inversa  prevista  dalle  Linee  Guida  PDND,  agli  e-service1  
erogati dal DFP;
realizzazione o Estensione Data Platform per Interoperabilità  per l’adeguamento dei  
SIGP e il loro interfacciamento machine-2-machine al DFP tramite la PDND.

 L’ente, ai sensi dell’art. 2 dell’allegato 2 al punto A1.1 deve completare la procedura di 
adesione formale, che include la registrazione e autenticazione tramite SPID, l’indicazione 
del legale rappresentante e la nomina degli amministratori e referenti per la piattaforma.
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PREMESSO  ANCORA che  il  Subinvestimento  2.3.2  “Sviluppo delle  capacità  nella 
pianificazione, organizzazione e formazione strategica della forza lavoro” prevede che:

Le attività di adeguamento dovranno essere eseguite entro 90 giorni dalla pubblicazione 
del  decreto  di  ammissione  al  finanziamento.  Il  processo  di  adeguamento  si  intende 
concluso  dell’acquisizione  dell’esito  positivo  dell’invocazione  da  parte  delle  Pubbliche 
Amministrazioni delle 11 API che saranno esposte sulla PDND dalla banca dati integrata 
del DFP (Minerva – HRM Toolkit). 

STABILITO che Le attività sopra menzionate dovranno essere eseguite nei seguenti termini:
massimo  45  giorni  per  la  contrattualizzazione  del  fornitore,  a  partire  dalla  data  di 
emissione del decreto di finanziamento;
massimo  90  giorni  per  l’adeguamento,  a  partire  dalla  pubblicazione  del  decreto  di 
ammissione al finanziamento

CONSIDERATO CHE:
- in  data  16.01.2026  tramite  gli  appositi  canali  telematici  l’intestata  Amministrazione 

formalizzava  la  propria  candidatura  per  la  partecipazione  all’Avviso  in  questione 
(identificativo candidatura n. 126582), richiedendo un finanziamento per un importo di € 
76.908,80 (settantaseimilanovecentootto/80) per implementare i seguenti servizi:
- 1 Servizio di condivisione dell’anagrafica delle COMPETENZE DFP
- 2 Servizio  di  condivisione  dell’anagrafica  dei  PROFILI  PROFESSIONALI  del 
DFP
- 3 Servizio di condivisione dell’anagrafica dei PROFILI DI RUOLO del DFP
- 4 Servizio di condivisione dell’anagrafica delle AREE CONTRATTUALI
- 5 Servizio di condivisione dell’anagrafica delle DIMENSIONI PROFESSIONALI
- 6 Servizio di condivisione dell’anagrafica delle FAMIGLIE PROFESSIONALI
- 7 Servizio di condivisione dell’anagrafica degli AMBITI DI RUOLO
- 8 Servizio di possibili corrispondenze tra una competenza e le competenze DFP
- 9  Servizio  di  possibili  corrispondenze  tra  un  profilo  professionale  e  i  profili 

professionali DFP
- 10 Servizio di possibili corrispondenze tra un profilo di ruolo e i profili di ruolo 
DFP
- 11 Servizio per l’acquisizione dello stato di adozione del sistema classificatorio 

dei PRO FILO DI RUOLO DFP

DATO ATTO che:
 con  nota  prot.  n.  4266  del  17.02.2026,  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, 

Dipartimento  per  la  trasformazione  digitale  comunicava  che,  all’esito  dell’istruttoria 
espletata, la detta candidatura veniva ammessa;

 che in data 19/02/2026 l’Amministrazione Provinciale di Arezzo richiedeva ed otteneva il 
relativo codice CUP (I11C26000010006) come richiesto dalla procedura di finanziamento 
e  il  medesimo veniva  inserito  tramite  gli  appositi  canali  telematici  della  procedura  di 
finanziamento;

 con  nota  prot.  n.  4440  del  19/02/2026,  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Dipartimento per la trasformazione digitale comunicava il corretto inserimento del codice 
CUP  (I11C26000010006)  tramite  gli  appositi  canali  telematici  della  procedura  di 
finanziamento.
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PRESO ATTO  che la società PA Digitale S.p.A. con sede legale in Pieve Fissiraga (LO), Via 
Leonardo da Vinci, n. 13, P.IVA: IT06628860964, C.F.: 06628860964, in data 5.5.2026 ha inviato 
offerta tecnica per Interoperabilità  con Minerva – Piattaforma Digitale Nazionale Dati,  con gli 
obiettivi  di  supportare  le  Pubbliche  Amministrazioni  dotate  di  SIGP  nell'adeguamento 
tecnologico per:
• conformarsi  alle  Specifiche  Tecniche  di  interoperabilità  dei  sistemi  gestionali  HR, 
approvate con Decreto del Capo DFP del 24/09/2025;
• rendere i propri sistemi pienamente interoperabili con la banca dati integrata del DFP 
– Minerva – HRM Toolkit, tramite la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND);
• favorire l'adozione del modello delle competenze e dei profili professionali condivisi 
dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  al  fine  di  ottimizzare  i  processi  di  pianificazione, 
gestione e valorizzazione del capitale umano.

DATO ATTO che l’offerta economica pari ad € 40.976,00 oltre ad IVA al 22% pari ad € 9.014,72, 
per un importo totale di € 49.990,72;

PRECISATO che la piattaforma che si vuole integrare è quella già in uso presso l’Ente da diversi 
anni e fornita dall’operatore economico PA Digitale S.p.a.;

STABILITO che risulta  opportuno  e  conveniente  per  l’Amministrazione  provinciale  di  Arezzo 
contrattualizzare il servizio di Interoperabilità volto a Modernizzare ed ottimizzare l’infrastruttura 
IT, garantendo maggiore sicurezza, scalabilità, facilità di aggiornamento e continuità operativa.

CONSIDERATO che:
 è necessario procedere all’attuazione del  progetto garantendo l’avvio tempestivo delle 

attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e 
nei tempi previsti;

 l’Ente, ai sensi del paragrafo rubricato “Cronoprogramma” dell’Allegato 2 all’Avviso, deve 
provvedere a caricare in Piattaforma la contrattualizzazione del fornitore entro 45 giorni, 
decorrenti dalla data di notifica del decreto di finanziamento;

 l’Ente inoltre deve dimostrare di aver completato le attività di interoperabilità delle 11 API 
e  attivazione  dei  servizi  entro  90  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  Decreto  di 
Finanziamento;

STABILITO che le milestone e il target europeo previsto per l’Investimento 2.3.2 è il seguente:

La  Milestone  M1C1-59  ter,  e  che  in  tale  contesto  si  inseriscono  le  seguenti  misure  di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PA: 
- la Riforma 2.3 “Competenze e carriere”, e in particolare la Sub-riforma 2.3.1 “Riforma 

del mercato del lavoro della PA”, che ha l’obiettivo di promuovere l’adozione, da parte 
delle amministrazioni, di una strategia unitaria e integrata per la gestione delle risorse 
umane, fondata su un modello innovativo basato sulle competenze; 

- l’Investimento 2.3 “Competenze e capacità amministrativa”, e nello specifico il  Sub-
investimento 2.3.2 “Sviluppo delle capacità nella pianificazione, organizzazione e 
formazione strategica della forza lavoro”, finalizzato a potenziare, in una selezione di 
amministrazioni territoriali, le capacità di  pianificazione,  organizzazione  e  formazione 
strategica del personale. 
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DATO ATTO che in questo quadro si colloca, secondo quanto riportato dall’allegato 3, il nuovo 
Modulo  di  Interoperabilità,  sviluppato  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  (DFP) 
nell’ambito del Sub-investimento 2.3.2. Il modulo nasce dall’esigenza di innovare i processi di 
gestione  delle  risorse  umane,  fornendo  alle  amministrazioni  coinvolte  strumenti  tecnici  e 
informativi  per rendere  interoperabili i sistemi gestionali HR  con i servizi della  banca dati 
integrata del DFP, che saranno esposti sulla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). 

L’obiettivo  è  creare  un  ambiente  collaborativo  e  interconnesso,  in  cui  le  informazioni 
possano fluire agevolmente, facilitando la gestione delle risorse umane nelle PA e mettendo a 
disposizione  dati  strutturati  e  aggiornati  su aspetti  fondamentali  come la  mappatura delle 
competenze, dei profili professionali e dei ruoli. 

Attraverso  questi  strumenti,  le  amministrazioni  possono  accedere  a  dati  centralizzati, 
migliorando  la  pianificazione  delle  risorse  e  l’efficienza  operativa.  In  particolare,  le 
amministrazioni  potranno  accedere  ad  informazioni  come competenze,  profili  professionali  e 
profili di ruolo della banca data unica. 

L’integrazione di queste informazioni permette di snellire i processi amministrativi, ridurre le 
inefficienze e adottare strategie mirate per un utilizzo più efficace del capitale umano. Inoltre, la 
disponibilità  di  dati  strutturati  consente di  supportare il  processo decisionale con  informazioni 
affidabili  e  dettagliate,  contribuendo  al  raggiungimento  di  obiettivi  strategici  e  garantendo 
maggiore trasparenza. 
In  questo modo,  le  amministrazioni  possono migliorare la  qualità della  gestione interna e,  di 
conseguenza, l’efficacia dei servizi offerti ai cittadini.

CONSIDERATO che il soggetto attuatore è tenuto:
 a rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai 

sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR 
valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando 
le Linee guida in materia;

 a realizzare l’intervento in coerenza con i principi e gli obblighi specifici del PNRR e, ove 
applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della protezione e 
valorizzazione dei giovani;

 a  realizzare  l’intervento  nel  rispetto  delle  norme  nazionali  ed  europee  applicabili,  ivi 
incluse  quelle  in  materia  di  trasparenza,  tutela  dei  diversamente  abili,  parità  di 
trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità;

 a rispettare l’obbligo di  indicazione del Codice Unico di  Progetto (CUP) su tutti  gli  atti 
amministrativi e contabili.

VISTO che  l’importo  del  contributo,  stabilito  in  forma  forfettaria,  è  riconosciuto  al  soggetto 
attuatore solo a seguito del conseguimento del risultato atteso e che alla Provincia di Arezzo è 
stato riconosciuto un importo pari ad € 76.908,80.

DATO  ATTO che  il  finanziamento  di  €  76.908,80 è  stato  accertato,  con  Determinazione 
Dirigenziale  n.  251 del  18.05.2026,  al  capitolo  802 denominato  “Progetto PA Digitale  2026’”  
finanziato  dal  Ministero  per  l'innovazione  tecnologica  e  transazione  digitale  -  PNRR, 
accertamento n. 251/2026.

RAVVISATA la necessità di procedere all'affidamento delle attività di cui all'oggetto assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante.
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VISTA la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 14 del 08.05.2026 con cui è stata approvata la 
modifica  e  l’integrazione  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  2026-2028 
precedentemente approvato con Delibera di C.P. n. 5 del 6.03.2026.

CONSIDERATO che  tra  gli  obiettivi  operativi  del  DUP  -  Missione  01  -  vi  è  ricompresa 
l’azione/attività  mantenimento/ampliamento  dei  servizi  Istituzionali,  generali  e  di  gestione 
Segreteria  generale  Ammodernamento,  efficienza  e  modernizzazione  della  macchina 
amministrativa,  quello  di  potenziare  i  processi  di  digitalizzazione  e  conservazione  dei  flussi 
documentali  e  sviluppo  delle  capacità  nella  pianificazione,  organizzazione  e  formazione 
strategica della forza lavoro.

PREMESSO, inoltre, che ai sensi dell’art. 17 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti  pubblici”, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  con  apposito  atto,  adottano  la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte e che, in caso di affidamento diretto, con il  medesimo atto 
individuano l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di  carattere  generale  e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e 
tecnico-professionale.

VISTO:
 il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali” e in particolare:
o l'art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la 

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa, e l’art. 109 comma 2 che 
assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;

o l’art. 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di 
spesa  sono  esecutive  con  l’apposizione,  da  parte  del  Responsabile  del  servizio 
finanziario, del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

o gli artt. 183 e 191 sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
o l’art. 192 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare 

per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si 
intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla 
base;

o l'art. 147-bis in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile.
 l'art. 3 della Legge n. 136/2010 in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
 il  Decreto legislativo 31 marzo 2023,  n.  36, “Codice dei contratti  pubblici  in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di  
contratti pubblici” e in particolare:
o l’art. 1. Principio del risultato,
o l’art. 3. Principio dell'accesso al mercato,
o l’art. 4. Criterio interpretativo e applicativo,
o l’art. 5. Principi di buona fede e di tutela dell'affidamento,
o l’art. 10. Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione,
o l’art.  11.  Principio  di  applicazione  dei  contratti  collettivi  nazionali  di  settore. 

Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti,
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o l’art. 12. Rinvio esterno,
o l’art.  14.  Soglie  di  rilevanza  europea e  metodi  di  calcolo  dell'importo  stimato  degli 

appalti. Disciplina dei contratti misti,
o l’art. 15. Responsabile unico del progetto (RUP),
o l’art. 16. Conflitto di interessi,
o l’art. 18. Il contratto e la sua stipulazione,
o l’art. 19. Principi e diritti digitali,
o l’art. 20. Principi in materia di trasparenza,
o l’art. 21. Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici,
o l’art. 22. Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement),
o l’art. 25. Piattaforme di approvvigionamento digitale,
o l’art. 26. Regole tecniche,
o l’art. 27. Pubblicità legale degli atti,
o l’art. 28. Trasparenza dei contratti pubblici,
o l’art. 29. Regole applicabili alle comunicazioni,
o l’art. 30. Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici,
o l’art. 31. Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti,
o l’art. 49. Principio di rotazione degli affidamenti,
o l’art. 50. Procedure per l’affidamento.

CONSTATATO che nel  primo atto di  avvio  dell'intervento  pubblico  da realizzare  mediante  un 
contratto, la stazione appaltante nomina nell'interesse proprio un Responsabile unico del progetto 
(RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al  Codice.  La stazione appaltante nomina il  RUP tra i  dipendenti  assunti 
anche a tempo determinato della stazione appaltante, preferibilmente in servizio presso l'unità 
organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all'allegato I.2 al Decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e con competenze professionali adeguate in relazione ai compiti 
al medesimo affidati, nel rispetto dell'inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. L'ufficio 
di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell'atto di 
avvio  dell'intervento  pubblico,  l'incarico  è  svolto  dal  Responsabile  dell'unità  organizzativa 
competente per l'intervento. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell'avviso di indizione 
della gara, o, in mancanza, nell'invito a presentare un'offerta o nel provvedimento di affidamento 
diretto.

VISTO il Decreto del Presidente della Provincia n. 52 del 18.05.2026, di approvazione modifiche 
ed integrazioni al Piano integrato di attività ed organizzazione 2026-2028, nell’ambito del quale è 
individuato il  Responsabile del procedimento, per le misure del Piano Nazionale di  Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Missione 1, Componente 1, presentate dalla Provincia di Arezzo:

Nome progetto Cup Stato 
contrattualizzazione

Importo 
finanziato

Responsabile 
del 

procedimento

2.3.2  "  Sviluppo  delle 
capacità  nella 
pianificazione, 
organizzazione  e 

I11C26000010006 Completata € 76.908,80 Dr. Angelo 
Capalbo

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03bU000006RDU2QAO
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03bU000006RDU2QAO
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03bU000006RDU2QAO
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formazione  strategica 
della forza lavoro”

CONSTATATO che, in tema di qualificazione della stazione appaltante, questo Ente risulta iscritto 
nell'elenco delle stazioni appaltanti qualificate.

RILEVATO che tra le modalità di affidamento è consentita la procedura mediante «affidamento 
diretto» ovvero affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 
50, comma 1 lettere a) e b), del Codice dei contratti e dei requisiti generali o speciali previsti dal  
medesimo codice.

CONSIDERATO che:
 l’art. 50, comma 1, lett. B, del D.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di  importo  inferiore  a  €  140.000,  si  può  procedere  ad  affidamento  diretto,  anche  senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

 l’Allegato I.1 al D.lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co 1, lettera d), l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo  interpello  di  più  operatori  economici,  la  scelta  è  operata  discrezionalmente  dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti 
dal medesimo codice”.

PRECISATO  che,  a  seguito  di  verifiche  effettuate,  è  stato  riscontrato  che  non  sussistono 
convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali relative alla fornitura/servizio 
di cui trattasi.

DATO ATTO che l’offerta presentata dalla Società PA Digitale S.p.a. è conforme alle specifiche 
tecniche di cui all’Avviso in questione.

DATO ATTO che l’affidamento avverrà tramite i canali MEPA e che in relazione alla commessa in 
questione è stato acquisito il CIG ai fini della trasparenza e della tracciabilità ai sensi della Legge 
n. 136/2010, come aggiornata con Delibera ANAC n. 585 del 19.12.2023, per effetto dell’entrata 
in vigore del D.lgs. n. 36/2023.

CONSTATATO che,  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.lgs.  n.  36/2023,  gli  affidamenti  avvengono nel 
rispetto del principio di rotazione e che in applicazione di tale principio è vietato l'affidamento o 
l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due affidamenti consecutivi 
abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico,  oppure nella 
stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.

CONSTATATO che  l’operatore  è  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali.

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03bU000006RDU2QAO
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03bU000006RDU2QAO
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CONSIDERATO che  ai  sensi  della  Deliberazione  ANAC  n.  598  del  30/12/2024,  l’entità  di 
contributo per l’espletamento dell’affidamento, da corrispondere in qualità di Stazione Appaltante, 
ammonta ad € 35,00;

RAVVISATA la congruità dell’offerta presentata, alla luce delle condizioni generali di mercato.

RITENUTO, dunque, di affidare lo svolgimento delle attività de quibus, necessarie per l’attuazione 
del progetto in argomento, a PA Digitale S.p.a. (c.f.:  06628860964), corrente in  Pieve Fissiraga 
(LO), Via Leonardo da Vinci n. 13,  per un importo totale di € 49.990,72, IVA inclusa, come da 
offerta tecnico economica rimessa ed allegata al presente provvedimento come parte integrante 
e sostanziale.

VISTA la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  5  del  06.03.2026,  con  la  quale  è  stato 
approvato il DUP per il triennio 2026-2028.

VISTA la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  6  del  06.03.2026,  con  la  quale  è  stato 
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2026-2028.

VISTO il Decreto del Presidente della Provincia n. 34 del 19.03.2026, di approvazione del Piano 
esecutivo di gestione per il  triennio 2026-2028, composto dai documenti contabili  “allegato A) 
PEG finanziario 2026-2028” ed “allegato B) assegnazione risorse umane”, definiti per ciascuna 
categoria per le entrate e programmi per le spese in capitoli e articoli, in conformità con il bilancio 
di previsione finanziario per il triennio 2026-2028.

VISTI ALTRESÌ:
 la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
 il  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  “Testo  unico  delle  leggi 

sull’ordinamento degli Enti locali”;
 il  Decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  recante  “Codice  dei  contratti  pubblici  in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022,  n.  78” e,  segnatamente, l’art.  7, 
rubricato “Principio di auto-organizzazione amministrativa”;

 il  Decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  recante  “Riordino  della  disciplina 
riguardante il  diritto di accesso civico e gli  obblighi di  pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 il Decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come integrato e 
modificato dal D. Lgs. 10.08.2014, n. 126.

DATO ATTO che la spesa verrà finanziata con gli stanziamenti del Capitolo  3113 denominato 
"Progetto PA Digitale” 2026 finanziato  dal Ministero per l'innovazione tecnologica e transazione  
digitale - PNRR.

CONSIDERATO che ai  sensi dell'art.  147/bis del D.lgs. n. 267/2000 – TUEL, introdotto dalla 
Legge 2013/2012 di conversione D.L. n. 174/2012, il dirigente con la sottoscrizione del presente 
atto rilascia  il  parere  di  regolarità  tecnica  attestante la  regolarità  e la  correttezza dell'azione 
amministrativa.
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RITENUTA la  propria competenza ai  sensi  del  Decreto del  Presidente della  Provincia (Motu 
proprio) n. 3 del 14.02.2025 con il quale veniva conferito all’Avv. Angelo Capalbo, l’incarico di 
direzione delle seguenti funzioni dirigenziali, con i rispettivi Servizi con relative EE.QQ.:

 Servizio Affari del Personale – Organizzazione concorsi e procedure selettive,
 Servizio  Controllo  di  Gestione  –  Programmazione  Strategica  –  Partecipate  – 

Accountability,
nonché il coordinamento dei seguenti uffici:

 Ufficio trasparenza e anticorruzione;
 Attività coordinamento servizio transizione digitale;
 Unità trasversale di supporto – monitoraggio entrate.

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 192 D.lgs. n. 267/2000 con l’esecuzione del contratto in 
coerenza con gli obiettivi dei progetti, con i target e milestone previsti dal PNRR si intende 
realizzare il seguente fine: 

• Sviluppo delle capacità nella pianificazione, organizzazione e formazione strategica della 
forza lavoro.

DATO ATTO che il dirigente del Settore finanziario ha espresso parere positivo in ordine alla 
regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 
267 del 2000.

OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono di seguito integralmente riportate

1) DI  PRENDERE  ATTO che  il  finanziamento  di  €  76.908,80 è  stato  accertato,  con  
Determinazione Dirigenziale n. 251 del 18.05.2026, al capitolo 802 denominato “Progetto 
PA Digitale 2026” finanziato dal Ministero per l'innovazione tecnologica e transazione  
digitale – PNRR (accertamento n. 251/2026).

2) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 267/2000:

a) il fine che si intende perseguire con il contratto è la fornitura del servizio di Interoperabilità 
volto allo sviluppo  delle  capacità  nella  pianificazione,  organizzazione  e  formazione  
strategica della forza lavoro;

b) oggetto del contratto è l’attivazione di un servizio;
c) contratto verrà stipulato nella forma telematica dello scambio della lettera commerciale;
d) le clausole contrattuali sono quelle previste dalla lettera commerciale;
e) il  sistema  ed  il  criterio  di  gara  sono  quelli  descritti  in  narrativa,  qui  integralmente  

richiamati.

3) DI AFFIDARE a PA Digitale S.p.a. (c.f.: 06628860964), corrente in Pieve Fissiraga (LO), 
Via Leonardo da Vinci n. 13, per un importo totale di € 49.990,72, IVA inclusa.
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4) DI APPROVARE la spesa di € 49.990,72, IVA compresa, come da preventivo trasmesso 
da PA Digitale S.p.a. del 5.5.2026 per la realizzazione delle attività previste dal Progetto 
afferente al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Missione 1 – Componente 1 – 
Subinvestimento 2.3.2  “Sviluppo delle  capacità  nella  pianificazione,  organizzazione e  
formazione strategica della forza lavoro”.

5) DI IMPEGNARE la spesa complessiva di  €  49.990,72 sul capitolo 3113 denominato   
“Progetto  PA Digitale  2026”  finanziato  dal  Ministero  per  l'innovazione  tecnologica  e  
transazione digitale – PNRR, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria.

6) DI IMPEGNARE al Capitolo n. 147, annualità 2026, la spesa di € 35,00, da corrispondere 
in favore di  ANAC, quale contributo dell’affidamento, come definito con Deliberazione  
dell’Autorità n. 598 del 30/12/2024;

7) DI DARE ATTO che il codice unico di progetto (CUP) relativo al presente finanziamento è 
il seguente: I11C26000010006 mentre il codice CIG è BBAC7C2160.

8) DI STABILIRE che le  attività  di  attivazione dei  servizi  delle  11 API dovranno essere  
eseguite entro il 26/07/2026.

9) DI PROVVEDERE al pagamento della Società PA Digitale S.p.a. dietro presentazione di 
fatture elettroniche debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale  e  fiscale,  a  collaudo  superato  positivamente,  secondo  le  scadenze  previste  
dall’accordo commerciale.

10) DI DARE ATTO che il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici,  
nazionali, regionali o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione 
Europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 (assenza del cd. “doppio  
finanziamento”).

11) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 il contratto sarà 
concluso mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento  
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014.

12) DI DARE ATTO, che ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 36/2023, tutti gli atti relativi alla  
procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella  
sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 
n. 33/2013.

13) DI TRASMETTERE al Responsabile del Servizio finanziario il presente atto, che sarà  
reso esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

14) DI RENDERE NOTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241 
del 1990, è il sottoscritto Segretario generale.
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15) DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione all'Albo pretorio  online 
dell’Ente.

Il Segretario generale
Avv. Angelo Capalbo

Esercizio Codice 
Bilancio

Piano
Finanziario

Capitolo Importo Tipo
 Movimento

2026 14.01.1 1.03.02.19.003 3113 49.990,72 Impegno 
CIG: BBAC7C2160 CUP: I11C26000010006

2026 01.11.1 1.03.02.16.001 147 35,00 Impegno 
CIG: CUP:

ALLEGATI - Provincia_Arezzo_Offerta_Avviso_2.3.2-HR_rev3.pdf 
(impronta: 6CDC96E110DFBF761F121C32CE4EBB95823027AF14E977C7404292B7182B10A8)
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